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MUSICA // direttore artistico Alessio Laganà
🎶 22 aprile h. 21 - Miramare | Concerto Carmen Souza trio 
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Carmen Souza a voce e chitarra, Theo Pascal al contrabbasso, Elias Kacomanolis alla batteria per una delle tappe italiane del Creology Tour. “Creology” è un passo naturale verso il mondo afro, che Carmen Souza (cantante nata a Lisbona ma originaria di Capo Verde) & Theo Pascal hanno sperimentato e sentono come proprio, con la musica che in questo disco viaggia, in un percorso transatlantico, da paesi portoghesi ex coloniali, come Capo Verde, Mozambico, Angola attraversando il mare in Brasile, Cuba, atterrando sulle coste di New Orleans. Si possono così scoprire in questo disco ritmi come Batuque, Funana, Semba, Quilapanga, afro-brasiliana e suoni cubani e anche l'atmosfera di New Orleans, il tutto miscelato per creare ciò che abbiamo imparato ad identificare come il Souza Pascal AfroSound.

🎶 🎶 27 aprile h. 21.45 - Miramare | Concerto Ilaria Graziano e Francesco Forni 
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Consacrati nel 2015 sulla scena internazionale, dopo la ristampa e distribuzione dei loro album in Europa, USA e Giappone, il duo Graziano-Forni si afferma con il disco d’esordio “From Bedlam to Lenane”, acclamato dalla stampa come uno dei migliori del 2012. Il Venerdì de la Repubblica lo definisce “tra i più bei cd italiani degli ultimi cinque anni”, Gioia scrive “Occhi aperti su Ilaria Graziano e Francesco Forni”, fino ai principali magazine musicali, per Jam “piccolo gioiellino”, per Blow Up “un seducente meticciato Folk”. Il secondo album, “Come2Me”, su amore, guerra, morte, sogni, viaggi, sembra venire da un immaginario che ritroviamo nei romanzi dei pirati, nei western, nei blues rurali. Musicalmente tocca a una chitarra, un banjo, un ukulele, una cassa tonda restituire tutto ciò. 

____________________________________________________________________

🎶30 aprile h. 21.30 - Miramare | Concerto BGKO - Barcelona Gipsy balKan Orchestra
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La Barcelona Gipsy balKan Orchestra (BGKO), uno dei gruppi con maggior respiro internazionale del panorama musicale spagnolo, presenta il suo nuovo disco, Del Ebro al Danubio, che dimostra la maturità del gruppo ed è composto da 12 canzoni.

Il lavoro riflette l’evoluzione della band, che si è esibita in questi anni in più di 20 Paesi diversi, ed è il frutto della sinergia tra il consolidato settetto e altri musicisti (David Pastor alla tromba, Yannis Papaioanou all’oud, Dani Carbonell al clarinetto "klezmer" e Ivan Ilić alla chitarra), presenti anche come special guests al concerto di presentazione ufficiale alla Sala Apolo di Barcellona il 5 ottobre 2016.

Ogni canzone dell’album rappresenta un’atmosfera sonora completa, differente e unica che trasporta l’ascoltatore in un viaggio attraverso i Balcani, l’Europa dell’Est e il Medio Oriente: brani gitani rumeni, russi e serbi; danze ungheresi, della Transilvania, klezmer e albanesi; melodie contemplative della tradizione catalana, arabo-libanese, ebrea e della sevdah bosniaca.

La combinazione di questi temi rappresenta un ponte capace di accomunare la loro ricchezza culturale, proprio come indica il titolo della canzone che dà il nome al disco, Od Ebra do Dunava ("Del Ebro al Danubio"), primo singolo estratto e offerto al pubblico con un videoclip spettacolare.

Il disco è inoltre plasmato dalla varietà d’influenze di ognuno degli elementi di questo collettivo di musicisti e viaggiatori, che si sono incontrati a Barcellona durante una jam sessions che esplorava i vari aspetti della musica balcanica, dalle tradizioni catalane, italiane, greche, russe e del medio oriente, fino al jazz, al flamenco e al rockabilly. 

A Reggio Calabria saliranno sul palco: Sandra Sangiao (Voce), Mattia Schirosa (Fisarmonica),  Julien Chanal
(Chitarra), Ivan Kovacevic (Contrabbasso), Stelios Togias (Percussioni), Dani Carbonell (Clarinetto).


TEATRO DI FIGURA // direttore artistico Aldo Zucco

🎭 25 aprile h. 18 - Miramare | "Orlando e l'incanto della Fata Morgana" (Compagnia Teatrale Thalìa)
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Manianti (animatori)
Carmelo Viola (capo maniante)

Emanuel Francesco Viola 

Antonino Viola

Martino Rabuazzo
Parraturi (Voci)

Massimo Scuto (voci maschili)

Agnese Fallica (voci femminili)
Pruituri (assistenti di scena)

Marco Petralia

Riccardo Aricò

Tecnico Luci e Suoni

Francesco Fallica 
La Compagnia Teatrale Thalìa, con i Pupi di Martino Rabuazzo, porta in scena “Orlando e l’incanto della Fata Morgana”, spettacolo originale di Antonino e Giuseppe Viola. Davanti al mare dello Stretto si consuma una vicenda perfettamente inserita nei meccanismi dell'Opera dei Pupi. Protagonista Orlando, primo paladino di Francia, che è già stato in terra di Calabria, in Aspromonte, quando ebbe da Morgana fanciulla importanti indicazioni per trovare Carlo Magno in pericolo di vita tra le mani di Almonte. Sono passati anni ma Morgana non lo ha dimenticato, mentre Orlando è diventato invincibile difensore della fede e ha sposato donna Aldabella, sorella del prode Oliviero. La maga, per vendetta, vuole porre fine a tutte le leggende di immortalità e di cristallina morale del Paladino e farlo suo per sempre costringendolo a compiere atti deplorevoli. Orlando, sotto incanto, compie soprusi, assassinii, prepotenze e innesca la scintilla di una guerra invece di mediare la pace.  Ma Rinaldo, che attraversa lo Stretto in tempesta insieme al fedele Peppenino, porrà fine al maleficio.

🎭 30 aprile h. 18 - Miramare | Giufà, primo studio produzione originale di teatro di figura (Teatro di Figura Le Rane e Mana Chuma Teatro)
Giufà è un primo studio con lettura scenica per uno spettacolo di teatro di figura realizzato dalla compagnia professionistica Le Rane in collaborazione con Mana Chuma Teatro. Al centro dello spettacolo di teatro di figura una figura, quella di Giufà, presente in tutto il bacino del Mediterraneo con nomi diversi a seconda delle varie culture (Guha, Diehà, Nasreddin Hocà, Juha) e particolarmente caro alla tradizione locale calabrese e siciliana. Lo spettacolo sarà  presentato a una vetrina nazionale di teatro ragazzi. 

🎭 22-30 aprile – Miramare | Mostra spettacolo "Storie appese a un filo" (Teatro di Figura Le Rane)
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La mostra fa il punto sull’attività ventennale del Tetro delle Rane. che ha costruito una piccola tradizione fatta di lavoro, incontri, sogni e spettacoli. L’obiettivo non è mostrare ma suggerire il complesso sistema poetico che precede la nascita di uno spettacolo, illustrando i diversi procedimenti creativi. Un viaggio poetico nel mondo del teatro di figura che mette in contatto diretto i visitatori con le marionette, per renderle vive e coglierne le modalità drammaturgiche ed espressive; magie che trasformano legno, fili, polistirolo, stoffe, merletti, biglie e oggetti di scarto in personaggi che raccontano storie.
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TEATRO CIVILE// direttori artistici Salvatore Arena e Massimo Barilla

🎭 23 aprile h. 21 - Teatro Cilea | Come un granello di sabbia - Giuseppe Gulotta, storia di un innocente (Mana Chuma Teatro)
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Testo e regia Salvatore Arena e Massimo Barilla

con Salvatore Arena 

scene Aldo Zucco

musiche originali Luigi Polimeni

disegno luci Stefano Barbagallo

tecnici di scena Antonino Alessi, Grazia Bono, Caterina Morano

assistente alla regia Ylenia Zindato
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consulenza storica Giuseppe Gulotta e Nicola Biondo, autori di Alkamar - la mia vita in carcere da innocente (Chiarelettere)

una co-produzione Mana Chuma Teatro, Fondazione Horcynus Orca, Horcynus Festival ’15 

in collaborazione con La.P.E.C. e giusto processo

con il sostegno di Provincia e Comune di Reggio Calabria, Comune Di Bova
A diciotto anni Giuseppe Gulotta, muratore, viene arrestato e costretto a confessare l'omicidio di due carabinieri in una caserma in provincia di Trapani. Il delitto nasconde servizi segreti e uomini dello Stato che trattano con gruppi neofascisti, traffici di armi e droga. Per far calare il silenzio serve un capro espiatorio, uno qualsiasi. Per questo Gulotta ha vissuto 22 anni in carcere da innocente e 36 di calvario giudiziario. Non è mai fuggito, ha lottato a testa alta, restando lì come un granello di sabbia all’interno di un enorme ingranaggio. Fino al decimo processo di revisione che lo ha riabilitato.
Per quello che Gulotta ha vissuto, ma anche per le altre varie vittime della vicenda, affrontare questi avvenimenti su un palcoscenico pone di fronte a una grande responsabilità. La responsabilità di non tacere l’incredibile vicenda legale, la lunghissima serie di omissioni, errori, leggerezze, falsificazioni, palesi violazioni della legge di quella che oggi possiamo definire una frode giudiziaria. La responsabilità di non dimenticare il contesto e gli interessi che generano il dramma. Ma principalmente la responsabilità di declinare la drammaturgia, attraverso la vicenda umana di Giuseppe (ma anche di Salvatore e Carmine, le due vittime della strage, o di Giovanni, Vincenzo, Gaetano, gli altri capri espiatori) rendendo giustizia alla sua dimensione personale. 

La voce di Giuseppe ci attira in questo vortice raccontando la gioventù interrotta, l’arresto, le torture, i silenzi, i pregiudizi, ma anche l’irriducibile cocciuta speranza in una restituzione finale della propria umile e alta identità. Lo fa alternandosi a voci secondarie ma necessarie: un vicequestore illuminato schiacciato dall’ingranaggio, l’ufficiale dell’arma regista occulto delle torture, la moglie Michela, i genitori.

CINEMA // direttore artistico Erfan Rashid

🎬 26-27-28-29 aprile h. 21 - Miramare | Mare di Cinema Arabo
Per la rassegna cinematografica dedicata alla cinematografia araba, il giornalista e responsabile del programma arabo del Dubai Film Festival Erfan Rashid propone un focus su tre città: Il Cairo, Beirut e Baghdad. Tre destini che nel passato si sono incrociati grazie alla cultura. Si diceva: Il Cairo scrive, Beirut stampa e Baghdad legge. Oggi le tre città sono attraversate da tragedie che mietono ogni giorno centinaia di vittime. I film scelti si caratterizzano per una significativa presenze femminile sia come autrici sia come tematiche scelte. Non è né pietismo né sguardo solidale, bensì volontà di sottolineare l’importanza del contributo delle donne alla resistenza della società arabe contro il male dell’oscurantismo. Le madri, le figlie, le sorelle, le mogli, malgrado i soprusi e le violenze praticate nei loro confronti, sono, e rimarranno, il pilastro più importante delle società arabe. Non mancherà, ovviamente, uno sguardo all’Italia attraverso l’analisi delle problematiche delle migrazioni, dello ius soli e del diritto alla cittadinanza ai figli della seconda generazione di migranti.


I lungometraggi:
Sta Per Piovere di Haider Rashid, Italia/Iraq
Withered Green di Mohammed Hammad, Egitto
Mahbas - Solitario di Sophie Petrous, Libano
Ho lasciato in quella terra molti morti di Rein Mitri, Libano
Rasha Ba - Lo Stormo Nero di Hussein Hassan, Iraq (Kurdistan)

I Cortometraggi:
The Deep di Haider Rashid, Italia/Iraq
Submarin di Monia Akl, Libano
Hassan in the weather land di Ali Kareem, Iraq
Shaikh Noel di Saad al Issami, Iraq
7 “film in tre minuti”, autori vari, Iraq
LABORATORI E WORKSHOP // 
🎭 22-28 aprile pomeriggio - Miramare | Laboratorio teatrale a cura di Salvatore Arena e Massimo Barilla

🎶 22-28 aprile pomeriggio - Miramare | Laboratorio di composizione musicale a cura di Luigi Polimeni 


🎭 24-29 aprile mattina – Miramare | Laboratorio di scenografia “La barca del sole” a cura di Aldo Zucco e Antonino Alessi
 
🎭 25-28 aprile pomeriggio - Miramare | Laboratorio di costruzione oggetti per il teatro di figura “La valigia di cartone” a cura di Grazia Bono e Caterina Morano, in collaborazione con ARCI Provinciale Reggio Calabria nell’ambito dei progetti “SPRAR Approdi Mediterranei” e "Associazione Abakhi - Casa Anawim Centro di accoglienza per minori stranieri non accompagnati"
🎭 🎶 29 aprile h. 18 – Corso Garibaldi | produzione di teatro di strada “La barca del sole”

Gli esiti dei laboratori, gratuiti e riservati principalmente a giovani attori professionisti e non, musicisti, scenografi e studenti dell’Accademia di Belle Arti, nonché minori stranieri non accompagnati, confluiranno nell’evento itinerante di teatro di strada “La barca del sole”, produzione originale che a partire dal Miramare, si snoderà lungo il Corso Garibaldi per portare il Festival MigrArtes e i suoi artisti nel “cuore” della città, a contatto diretto con i cittadini.
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Foto Marco Costantino
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